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Il SIULP per la sicurezza delle manifestazioni: 
anche questa è spending review 
 
Riportiamo il testo della lettera, inviata lo scorso 5 settembre 
dal Segretario Generale del SIULP Felice Romano al Ministro 
dell’Interno Anna Maria Cancellieri e al Ministro per gli Affari 
Regionali, Turismo e lo Sport, in tema di spending review 

“rispetto ai recenti provvedimenti di razionalizzazione della 
spesa pubblica varati dall’attuale Governo con innegabili effetti 
in termini di tagli di spesa anche a servizi sociali fondamentali 
quali sicurezza, salute, scuola e giustizia, non è più possibile 
sottacere l’esigenza e la necessità di prevedere, a carico dei 
soggetti direttamente interessati, forme di partecipazione ai 
costi ed alle spese aggiuntive sopportate dall’erario in relazione 
allo svolgimento di eventi e manifestazioni a sfondo lucrativo, 
comprese quelle sportive. 

Considerato che in altri Paesi europei, per gli eventi calcistici questo già avviene da tempo, è 
ora che anche in Italia le società di calcio contribuiscano alle spese della sicurezza nell'interesse 
dello sport, degli spettatori e dei contribuenti del nostro Paese. Anche questa è spending review. 

Il riferimento è ai 40 milioni di euro che annualmente si spendono per garantire introiti miliardari 
al mondo del calcio. Si tratta delle spese e delle indennità accessorie sostenute per l’impiego del 
personale delle forze dell’ordine nei servizi di ordine e sicurezza pubblica. A queste si aggiungono 
le spese per gli indennizzi corrisposti a titolo di risarcimento per danni arrecati da ignoti a seguito o 
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nel contesto di manifestazioni sportive, nonché per la riparazione o sostituzione dei mezzi 
danneggiati. 

Detta esigenza, recentemente riaffermata dal SIULP, ha registrato una significativa apertura da 
parte del Presidente della Federcalcio Abete che ha rappresentato seria disponibilità a discutere 
termini e modalità per prevedere un concorso economico sussidiario del mondo del calcio 
finalizzato alla sicurezza delle manifestazioni sportive. 

Detta sussidiarietà, anche realizzata attraverso la costituzione di un fondo di solidarietà che 
dovrebbe provvedere ai risarcimenti nei casi di mancata identificazione dei responsabili dei 
danneggiamenti, similmente a quanto previsto per le vittime della strada, libererebbe risorse da 
destinare alla sicurezza in un momento nel quale, a campionato già iniziato fa profilare una 
incapienza dei capitoli relativi ai fondi destinati ai pagamenti delle indennità di missione, ordine 
pubblico e lavoro straordinario. 

Tuttavia, come sottolineato dallo stesso Abete, per verificare nel merito la possibilità che il 
mondo del calcio partecipi in forma sussidiaria a sostenere le spese per la sicurezza negli stadi è 
necessario che il Ministero dell'Interno si faccia parte attiva e lo richieda. 

Per questa ragione, alla luce dei consensi che la proposta del SIULP ha registrato tra gli attori 
della politica e gli esponenti della società civile, atteso l'impegno da Ella quotidianamente profuso 
per l'affermazione della legalità, Le chiedo espressamente di attivare al più presto concrete 
iniziative per verificare e concordare le modalità con le quali il mondo del calcio deve contribuire al 
pagamento dei costi della sicurezza negli stadi. 

Sono certo che anche Lei converrà che tale pratica oltre ad essere un salto di qualità nella 
nuova concezione che la sicurezza sta assumendo, si inquadra perfettamente nell’alveo delle 
azioni previste dalla spending review per migliorare il servizio con minor aggravio di spesa.” 

 

Sicurezza stadi: SIULP, bene presidente Abete ora tocca al Ministro Cancellieri. 

Dichiarazioni stampa del Segretario Generale Felice Romano 

Ringraziamo il Presidente Abete per l'equilibrio, il senso di responsabilità e di rispetto al nostro 
lavoro dimostrato nell'intervista con cui si è pronunciato sulla nostra richiesta di sussidiarietà nelle 
spese per i servizi di O.P. allo stadio. 

Lo afferma Felice ROMANO, Segretario Generale del SIULP che, dopo aver lanciato l'appello al 
mondo del calcio sulla necessità di un suo contributo alle spese per garantire la sicurezza negli 
stadi in un momento di estrema difficoltà economica per il sistema sicurezza, si dichiara 
soddisfatto per la risposta del Presidente Abete circa la proposta del SIULP. 

Conosciamo il Presidente Abete, di cui abbiamo sempre apprezzato in particolare la sua 
concretezza e il profondo rispetto per i poliziotti, continua Romano, per questo  non ci sorprende la 
sua apertura a discutere i termini e le modalità di una sussidiarietà del mondo del calcio nel 
concorrere economicamente a garantire i servizi di sicurezza. E' evidente però, come sottolineato 
dallo stesso Abete, che per farlo è necessario che il Ministero dell'Interno lo richieda. 

Ecco perché, conclude Romano, nel ringraziare ancora il Presidente Abete facciamo appello al 
Ministro Cancelliere, persona altrettanto concreta e vicina ai poliziotti, affinché attivi 
immediatamente tutte le procedure per concordare come e in che misura il calcio deve contribuire 
al pagamento dei costi della sicurezza negli stadi. In altri Paesi europei questo già avviene da 
tempo, in modo preventivo e con la partecipazione di tutti i soggetti interessati. E' ora che si inizi 
anche in Italia e che, nel rendere più sicuri gli stadi per l'interesse dello stesso calcio, per i tifosi e 
per le società, non si indebolisca la sicurezza generale dei cittadini e del Paese. Anche questa è 
spending review. 

Roma 25 agosto 2012  
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SICUREZZA STADI: SIULP, andiamo avanti anche se é incomprensibile e sospetto silenzio 
ministri Cancellieri e Gnudi. 
Dichiarazione stampa del Segretario Generale Felice Romano 
Dopo il coro unanime della politica e della società civile a sostegno della proposta del SIULP che il 
mondo del calcio partecipi in forma sussidiaria a pagare le spese per la sicurezza negli stadi, il 
silenzio dei Ministri Cancellieri e Gnudi é incomprensibile per non dire sospetto. 
Lo afferma Felice ROMANO, Segretario Generale del SIULP che, dopo essere stato l'artefice della 
proposta del principio di sussidiarietà del mondo del calcio ai 40 milioni di euro che annualmente si 
spendono sottraendoli alla sicurezza collettiva delle città e dei cittadini italiani per garantire introiti 
miliardari a poche società, nel preannunciare iniziative eclatanti al riguardo si dice preoccupato, 
indignato ma non rassegnato per l'assordante silenzio dei Ministri interessati alla vicenda. 
Conosco i Ministri e l'impegno che quotidianamente profondono per l'affermazione della legalità, 
della sicurezza e dei diritti dei cittadini, sottolinea Romano, per questo il loro silenzio diventa 
ancora più preoccupante. Giacché delle due l'una: la lobby del calcio è talmente forte da 
condizionare anche questo Governo, nato appositamente per razionalizzare e rendere più proficua 
la spesa pubblica attraverso l'azione della spending review che non sta risparmiando nemmeno la 
sicurezza, la salute, la scuola e la giustizia, oppure i componenti dello stesso, a differenza di 
quanto affermano, pensano al proprio personale futuro politico e quindi non vogliono crearsi 
inimicizie. 
Ma al SIULP, ai Poliziotti e soprattutto ai cittadini italiani, pur apprezzando e rispettando le 
prospettive future dei singoli attuali ministri, tutto questo non interessa. Ecco perché, conclude 
Romano, o i due Ministri ci fanno sapere il prima possibile cosa ne pensano della proposta del 
SIULP oppure il Sindacato inizierà una raccolta di firme per un'iniziativa legislativa in tal senso in 
modo che i cittadini italiani possano decidere se sia giusto che mentre questo governo tagli su 
tutto, sicurezza compresa, ci siano i soliti noti super agiati che continuano ad accumulare 
ricchezze senza essere nemmeno sfiorati dalla grave crisi. 
Ora la parola ai due Ministri. 
Roma, 31 agosto 2012 

 

 

Quando il riposo del turnista coincide con il ferragosto 

Un nostro iscritto che lavora come turnista presso un Commissariato, avendo fruito 
del riposo settimanale il giorno di ferragosto, ci chiede se ha diritto ad un'ulteriore 
giornata di  riposo. 

Il problema rappresentato è quello relativo alla coincidenza, nella programmazione 
dei turni continuativi, del riposo settimanale o del giorno libero con la festività 
infrasettimanale. 

Al riguardo l’articolo 16 del DPR 18 giugno 2002, nr. 164 (Recepimento dell’accordo 
sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e dello schema di concertazione 
per le Forze di polizia ad ordinamento militare relativi al quadriennio normativo 2002-
2005 ed al biennio economico 2002-2003) ha disposto che “al personale impiegato 
in turni continuativi, qualora il giorno di riposo settimanale o il giorno libero 
coincida con una festività infrasettimanale, è concesso un ulteriore giorno di 
riposo da fruire entro le quattro settimane successive”. 
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Inagibilità commissariato Mirandola ed incombenze amministrative 
immigrazione 
Si riporta il testo della nota datata 8 agosto 2012 a firma del Ministro dell'Interno 
Anna Maria Cancelllieri, indirizzata al Segretario Generale del Siulp Felice Romano: 
 
“Gentile dottore, mi riferisco alla lettera del 14 giugno u.s., con la quale mi ha 
rappresentato i disagi derivanti alla popolazione straniera residente nelle aree 
dell'Emilia Romagna colpite dal sisma, dalla inagibilità del Commissariato di Mirandola, 
auspicando l'adozione di misure volte a rimandare, di almeno sei mesi, la scadenza 
per la trattazione delle relative pratiche amministrative. 

In effetti, il Commissariato di Mirandola, a seguito dei recenti eventi sismici, ha 
subito danni strutturali di entità tali da richiedere il trasferimento degli uffici in altri 
locali. Proprio per questo si è provveduto a potenziare i servizi attraverso un 
contingente di rinforzo di 50 uomini appartenenti ai vari reparti mobili. 

Quanto alla proposta di differimento della trattazione dei procedimenti concernenti i 
cittadini stranieri residenti nell'area, evidenzio che, proprio al fine di far fronte agli 
inconvenienti segnalati, il Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha assegnato 
all'Ufficio Immigrazione della Questura di Modena sei unità specializzate facenti parte 
della apposita "Task Force" istituita presso la Direzione Centrale dell'Immigrazione e 
della Polizia delle Frontiere, con le quali è stato possibile smaltire l'arretrato esistente. 

Contemporaneamente è stato interessato l'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
affinché sia data una corsia preferenziale alla stampa dei moduli di permesso di 
soggiorno da inviare alla Questura di Modena. 

Sono state poi previste, quale ulteriore, tangibile segnale di attenzione verso i 
cittadini stranieri residenti nella zona, forme di agevolazione a favore degli stranieri 
che devono rientrare nel Paese d'origine e che sono in possesso della sola ricevuta di 
presentazione della istanza di rinnovo del permesso di soggiorno. 

Sarà cura dei competenti uffici del Ministero dell'Interno continuare a monitorare la 
situazione al fine, ove si dovesse rendere necessario, dell'assunzione di ulteriori 
iniziative. Colgo l'occasione per inviarLe i miei più cordiali saluti” 

 
 
 

 

Sportello Siulp: consulenza on line 
 
Gli esperti Adiconsum sono a vostra disposizione per 
informarvi ed assistervi. Il servizio on line garantisce 
riservatezza, rapidità di risposta e completezza 
dell'informazione. Il servizio è gratuito ed è riservato 
esclusivamente agli iscritti SIULP 
Sul sito www.siulp.it 
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Effetti nuova regolamentazione mobilità esterna a domanda 

Un nostro iscritto in servizio nella provincia di Bolzano chiede di conoscere gli effetti 
di un trasferimento all’interno della stessa provincia secondo la vecchia e la nuova 
normativa ai fini della conservazione della posizione attuale nelle graduatorie 
interprovinciali. 

Al riguardo si precisa che il nuovo sistema non è basato solo sulla anzianità di sede 
ma su una serie di elementi per i quali è previsto un punteggio la cui sommatoria 
determina la posizione in graduatorie redatte con riferimento al Comune in cui è 
ubicato l’ufficio. 

Tuttavia l’entrata in vigore del nuovo sistema presuppone l’emanazione di una 
direttiva (circolare) che fisserà un termine entro il quale si dovrà far luogo alla 
riproposizione di una nuova domanda da parte dei dipendenti che aspirano al 
trasferimento, allo scopo di rendere possibile la redazione della graduatoria. 

Sino a quando detta direttiva non sarà emanata troverà applicazione l’attuale 
sistema basato su graduatorie redatte sulla base della anzianità di sede con 
riferimento al territorio della provincia in cui è ubicata la sede richiesta.  

Attualmente, dunque, e sino a quando non entrerà in vigore il nuovo sistema, il 
trasferimento di sede all’interno della medesima provincia non comporta alcuna 
perdita dell’anzianità di sede pregressa. 

 

Riammissione in servizio del personale transitato per inidoneità in altri ruoli 
o amministrazioni 

La Corte Costituzionale con la sentenza n. 294/2009 ha, 
dichiarato l'illegittimità dell’art. 80 del d.lgs. n.443/1982 "nella 
parte in cui non consente, allorché sia intervenuta la guarigione, 
la possibilità di presentare istanza di riammissione nel ruolo di 
provenienza da parte del dipendente transitato a domanda in 
altri ruoli del 'Amministrazione Penitenziaria o di altre 

Amministrazioni dello Stato, perché giudicato assolutamente inidoneo per motivi di 
salute, anche conseguenti a causa di servizio, all'assolvimento dei compiti d'istituto". 

Seppure tale pronuncia riguardi l'art, 80 del d.P.R. 443/1982, riferito alla Polizia 
Penitenziaria e non specificamente l'art. 13 del d.P.R. 339 del 1982 che riproduce lo 
stesso contenuto precettivo in relazione al personale della Polizia di Stato, si deve 
ritenere che,  in armonia con quanto  disposto dalla Suprema Corte, anche la norma 
contenuta nell'art. 13 del d.P.R.339/1982 debba ritenersi soggetto alla medesima 
censura. 

In tal senso, ha disposto, altresì, il Dipartimento della P.S. con la circolare 333-
A/9806/4877-2012 del 3 luglio 2012 visionabile sul nostro sito nella apposita sezione, 
all’indirizzo www.siulp.it 
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Abrogazione della liquidazione delle ferie non godute 
Ci vengono chiesti chiarimenti in ordine al significato ed alla portata della norma, 
contenuta nel recente decreto concernente la “spending review”, che inibisce la 
monetizzazione delle ferie non godute. 
 

L’art. 5, comma 8, del d.l. n. 95 del 2012 stabilisce che 
"Le ferie, i riposi ed i permessi spettanti al personale, 
anche di qualifica dirigenziale, delle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto 
nazionale di statistica (lSTAT) ai sensi dell'articolo 1, 
comma 2,della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché 
le autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione 
nazionale per le società e la borsa [Consob], sono 

obbligatoriamente fruiti secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti e non 
danno luogo in nessun caso alla corresponsione di trattamenti economici sostitutivi. La 
presente disposizione si applica anche in caso di cessazione del rapporto di lavoro per 
mobilità, dimissioni, risoluzione, pensionamento e raggiungimento del limite di età. 

Eventuali disposizioni normative e contrattuali più favorevoli cessano di avere 
applicazione a decorrere dall'entrata In vigore del presente decreto. La violazione 
della presente disposizione, Oltre a comportare il recupero delle somme 
indebitamente eroqate, è fonte di responsabilità disciplinare ed amministrativa per il 
dirigente responsabile.". 

Detta disposizione ha portata generale e la sua ratio è di evidente contenimento 
della spesa pubblica. 

La normativa non prevede una disciplina transitoria e, pertanto, si ritiene che la 
soluzione delle problematiche di carattere intertemporale debba seguire i principi 
generali, tenuto conto che l'entrata in vigore della nuova disciplina impatta anche su 
cessazioni di rapporto di lavoro verificatesi prima della predetta entrata in vigore e su 
situazioni già consolidate relative a rapporti ancora in corso. 

In tal senso e con riguardo all'ambito di applicabilità temporale della norma, la 
presidenza del Consiglio Dipartimento della Funzione Pubblica con la nota 32937 del 6 
agosto 2012, in base ai principi generali che governano l'applicazione delle leggi nel 
tempo, si è espressa nel senso che, pur dopo la nuova normativa, debbano rimanere 
salvaguardate tutte quelle situazioni che si sono definite prima della sua entrata in 
vigore, poiché, in caso contrario, si attribuirebbe alla norma una portata retroattiva 
che non è stata esplicitamente prevista.  

 

Convenzione SIULP – Telecom 
Le soluzioni di Impresa Semplice dedicate agli 
Associati SIULP, comprendono offerte voce e 
dati in mobilità, cellulari, smartphone, e tanto 
altro ancora. 
Scopri tutti i vantaggi che riguardano le 
principali offerte TIM e Telecom Italia! sul 
nostro sito www.SIULP.it 
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Il ministro Fornero convoca il Siulp per confronto su regolamento 
previdenziale. 
Come richiesto dal SIULP e dopo l'approvazione all'unanimità dell'ordine del giorno del 
Parlamento che impegnava il Governo in tal senso, il Ministro Fornero convoca il 
sindacato per il 18 p.v. per iniziare la discussione sull'emanando regolamento di 
armonizzazione. 
Di seguito il testo della convocazione. 
 

“Si comunica che il giorno 18 settembre 2012, alle ore 14.30, presso la sede del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali di Via Flavia, 6, Roma, salone D’Antona, si 
svolgerà un incontro sul tema dell’armonizzazione dei requisiti di accesso al sistema 
pensionistico del personale del comparto difesa-sicurezza e del comparto vigili del 
fuoco e soccorso pubblico. 

Si invitano le organizzazioni sindacali in indirizzo a dare conferma, entro il prossimo 
14 settembre, dei nominativi che  parteciperanno all’incontro. 

Si chiede cortesemente per ragioni organizzativo-logistiche, di limitare la 
rappresentanza per ciascuna organizzazione ad un massimo di 2 persone.” 

 

 
 
Da oltre due anni lo studio legale GUERRA collabora con il SIULP conseguendo rilevanti risultati 
in materia di consulenza legale nel campo infortunistico e previdenziale 

 

• Causa di servizio e benefici  

• Inidoneità al servizio e provvedimenti connessi  

• Benefici alle vittime del dovere  

• Pensione privilegiata (diretta, indiretta e di riversibilità)  

• Assegni accessori su pensioni dirette e di riversibilità 

 

Lo Studio Guerra, con sede principale in Tolentino (MC) e operativa in diverse città, vanta 
un’esperienza di oltre sessant’anni si occupa esclusivamente di tale materia e per i traguardi 
ottenuti è considerato un punto di riferimento su tutto il territorio nazionale.  

Con lo Studio Guerra collaborano eccellenti medici esperti di settore in grado di assistere 
l’interessato anche alle visite mediche collegiali in sede amministrativa e giudiziaria. 

Per tutte le informazioni consultare il sito www.siulp.it 
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Provvedimenti medico-legali di idoneità al servizio per il personale della Polizia di Stato  

Alcuni colleghi ci chiedono chiarimenti in ordine ai provvedimenti medico legali di idoneità al 
servizio previsti per il personale della Polizia di Stato. 

Al riguardo, va premesso che con le note n. 850/0SS.8/25-914 del 14 febbraio 2003 e n. 850-
A.8/25-756 dell'8 febbraio 2005, la Direzione Centrale di Sanità aveva preso in esame la 
problematica dei giudizi di idoneità condizionata al servizio per il personale della Polizia di Stato, 
fornendo indicazioni per le procedure operative ed i corretti giudizi medico-legali. 

Successivamente, la stessa direzione centrale ha diramato la circolare 850/AA25 – 2914 del 3 
maggio 2010 introducendo ulteriori puntualizzazioni in tema, che di seguito si riassumono: 

1. Provvedimenti medico-legali di pertinenza delle Commissioni Mediche Ospedaliere  

Oltre i provvedimenti di inidoneità temporanea e di inidoneità permanente ed assoluta al 
servizio, le Commissioni Mediche Ospedaliere possono emettere giudizi di permanente 
inidoneità nella forma parziale al servizio. In quest'ultimo caso, l'impiego del dipendente è 
possibile solo dopo il soddisfacimento dei requisiti ed a completamento di tutte le fasi previste 
dal DPR 738/81. 

In particolare, l'infermità per la quale viene emesso il provvedimento medico legale di 
inidoneità permanente parziale deve o dovrà essere riconosciuta dipendente da causa di 
servizio; la Commissione Medica esprimerà sul relativo verbale le controindicazioni 
all'impiego; una successiva commissione ministeriale provvederà all'individuazione 
delle mansioni compatibili con la ridotta capacità lavorativa. 

Il giudizio di permanente inidoneità nella forma parziale non comporta automaticamente 
l'esonero dai servizi automontati. Tale giudizio deve costituire procedura autonoma, con 
valutazione da parte del Medico della Polizia di Stato, sulla base di quanto disposto con nota 
n. 850/A 8/25-756, dell' 8.2.2005. 

In particolare, qualora siano concernenti mansioni o attività per le quali è stata attivata la 
sorveglianza sanitaria, il giudizio definitivo spetta al medico competente; qualora si riferiscano 
a fattispecie inerenti i compiti ordinari di Istituto sarà invece cura del responsabile del 
locale Ufficio Sanitario definirne contenuti e durata. 

I requisiti psico-fisici e le cause di non idoneità al servizio previsti dal D.M. 198 del 30.6.2003 
si riferiscono alla fase di selezione e non devono essere riferimento per i provvedimenti 
idoneativi del personale già in servizio.  

2. Provvedimenti medico-legali di pertinenza dei sanitari della Polizia di Stato  

Oltre i provvedimenti di temporanea non idoneità, i sanitari della Polizia di Stato, nell'ambito 
delle loro attribuzioni medico-legali, possono emettere provvedimenti di esenzione 
temporanea da specifiche attività di servizio, nel caso di mansioni istituzionali per le quali non 
è prevista la sorveglianza medica. In tal senso, si fa riferimento alla circolare n. 850/0SS.8/25 - 
914, del 14 febbraio 2003 nel senso che eventuali provvedimenti medico-legali di esenzione 
adottati dai singoli medici di polizia non possono che essere temporanei e che le attività 
controindicate devono essere ben connotate cd individuate (ad esempio: servizi moto montati, 
turnazioni, giubbetto antiproiettile, ecc.). 

3. Provvedimenti medico-legali di commissioni mediche di sanitari della Polizia di Stato  

Il ricorso a commissioni medico-legali di sanitari della Polizia di Stato è contemplato dall'art. 44 
comma l Iett. A del D.Lgs 334/2000. Allo stato attuale tale collegio è attivo presso il Servizio 
Operativo Centrale di Sanità, con sede a Roma, dove possono essere inviati quei dipendenti 
per i quali si prospettino provvedimenti di esenzione permanente, despecializzazioni ed ogni 
altro caso che, con motivato parere, il dirigente dell'Ufficio Sanitario ritenga di dover sottopone 
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al giudizio della suddetta commissione. A tale commissione devono altresì essere demandati 
eventuali ricorsi per il giudizio di idoneità alla guida di auto-motomezzi di polizia. 

4. Provvedimenti idoneativi del medico competente  

Sono di esclusiva pertinenza del medico competente tutti i giudizi di idoneità alla .mansione 
specifica, quando siano riferiti a condizioni o patologie correlate al rischio per il quale è stato 
previsto un apposito programma di sorveglianza medica. Eventuali ricorsi, ai sensi della 
normativa vigente, possono essere inoltrati, entro trenta giorni, all'Ufficio di Vigilanza presso 
l'Ufficio Centrale Ispettivo. 

 

 

 
 

 

Presiede Attilio Rimoldi Segretario Nazionale FNP CISL 

 

Interverranno 

  

Valeria De Bortoli Responsabile Nazionale Coordinamento Donne FNP CISL  

Dott.ssa Anna Maria Cancellieri Ministro Interno 

Vittoria Doretti Responsabile della Task Force Interistituzionale ASL 9 e Procura della 

Repubblica di Grosseto 

Prefetto Francesco Cirillo Vice Capo Polizia, Direttore Centrale Polizia Criminale 

Stefano Delfini Servizio Analisi Criminale Direzione Centrale Polizia Criminale 

Antonio Calaresu Sostituto Procuratore della Procura Della Repubblica di Roma 

Felice Romano Segretario Generale SIULP 

Ermenegildo Bonfanti Segretario Generale FNP CISL 
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